ALLA RADICE DELLA VITA
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L’anno scorso è uscito al cinema Monuments men, un film con un cast da urlo (George Clooney, Matt Damon, Cate Blanchett…) che narra la storia vera di un gruppo di archeologi ed esperti d’arte che durante la seconda guerra mondiale cercavano di recuperare le opere d’arte trafugate dai nazisti. 

Ma perché investire 70 milioni di dollari per un film così? E perché queste persone si son buttate in mezzo alla guerra per recuperare dei dipinti e delle statue? Alla fine si potevano ricostruire… La risposta viene data nel film quando, dopo la morte di alcuni archeologi uccisi dalle SS, la spedizione sembrava fallire:

“Puoi sterminare un’intera generazione, bruciare le loro case e troveranno una via di ritorno. Ma se distruggi la loro cultura è come se non fossero mai esistiti. E’ questo che vuole Hitler ed è esattamente questo che noi combattiamo.”
Cos’è più attuale di questo? In Siria ora l’Isis non sta facendo lo stesso sessant’anni dopo? Cos’è la cultura se non altro che le tue radici? Ci hai mai pensato? 
· Pensa ad un’opera d’arte che ti rappresenta ora e una che rappresenta la tua infanzia (un quadro, un monumento, una statua…). Se ne trovi solo una o nessuna cerca un’immagine che ti è rimasta impressa della tua infanzia, una persona, un evento e scrivili qui (se riesci disegnali sul tuo quaderno):
Ti abbiamo lasciato dello spazio anche qui e dopo ogni domanda, ma forse è più bello se scrivi i tuoi pensieri nel tuo quaderno. Così da averli tutti insieme se prima o poi li rileggerai. Scegli tu!
_______________________________________________________________
_______________________________________________________________
Ti sarà capitato almeno una volta che qualcuno ti abbia fatto la fatidica domanda: “De chi situ ti?” o “Da dove vieni?”. E la tua risposta candida: “Da [nome del paese]...” seguita dallo sberleffo: “Dove?!”

E tu te lo sei mai chiesto? Da dove vieni? Quali sarebbero le tue radici, i tuoi tatuaggi che ti dicono da dove sei venuto? È da quando sei nato che tu sai che non ti sei fatto da te. Tira su la maglietta e guardati la pancia, l’ombelico te lo ricorderà tutta la vita.
E allora perché non partire dalla famiglia? Da lì parte la tua vita. 
· Scrivi tre aggettivi che descrivano la tua famiglia e il rapporto che hai con i suoi componenti.

______________________________________________________________________________________________________________________________

Ormai sei un rover/una scolta, hai cominciato a fare strada. Molti di voi sono partiti dai lupetti…cosa c’entra con te lo scautismo?
· Scriviti una cosa che hai imparato essendo scout. Cosa c’entra ancor oggi con te? E soprattutto c’entra ancora?
______________________________________________________________________________________________________________________________
Alcuni di voi avranno anche qualche altro punto di riferimento/evento/attività nella vita che sentono che li ha cambiati, li ha fatti crescere, resi migliori. Se tu ce l’hai scrivitelo, ti farà bene!
____________________________________________________________________

Geremia 1,4-9

4 Mi fu rivolta la parola del Signore:
5 «Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,
prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni».
6 Risposi: «Ahimé, Signore Dio, ecco io non so parlare,
perché sono giovane».
7 Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane,
ma va' da coloro a cui ti manderò
e annunzia ciò che io ti ordinerò.
8 Non temerli,
perché io sono con te per proteggerti».
Oracolo del Signore.
9 Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca
e il Signore mi disse:
«Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca».

Ti è mai balenata l’idea che esista un Progetto per la tua vita? E che non sia finito tutto nell’incontro di quello spermatozoo fortunato con un ovulo qualunque? Se c’è un Dio Onnipotente potrebbe dire qualcosa per la tua vita, no?

· Chi è Dio per te? Nella tua vita di tutti i giorni (non nel mondo delle idee o delle emozioni)? Si può incontrare?
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Ora prendi un martello e scava qui intorno. Dovrebbero esserci fossili, cercane uno. Rappresentano l’origine della vita. Scava. Nella vita spesso bisogna fare fatica, scavare, a volte combattere per riconoscere e accettare le proprie origini, il proprio passato, anche gli errori propri o di altri. Quando avrai trovato un fossile e sarai soddisfatto, torna al tuo posto. Tienitelo a ricordo della tua ricerca.

Le foglie dell’albero dopo le prime piogge sono di un verde elegante, ballano al ritmo del vento e tra i forti acquazzoni. Sanno che cresceranno, la primavera è appena iniziata. Lo sanno non perché hanno visto il primo sole caldo o le giovani rondini in volo, ma lo sentono perché arriva la linfa. La meraviglia della natura che dalla terra e dall’acqua sa attingere il nutrimento e lo trasforma in vita. Solo chi conosce e ama le proprie radici può essere libero come gli alberi. Non importa se esse passano intorno alle fogne, alzano l’asfalto, sono tranciate dai costruttori. Sono le tue e non puoi cambiarle. Amale per come sono e se necessario perdonale se hanno cercato vita dove non ce n’era o se non sono forti come quelle degli altri alberi. Ama le tue radici e sarai libero, come gli alberi.
